


Centocinquant’anni fa l’Italia raggiunse per la prima volta 
nella propria storia un’unità politica ed istituzionale. Al 
processo unitario parteciparono ceti e classi che all’Italia 
unita chiedevano qualcosa di più: giustizia sociale e nuovi 
diritti, individuali ed associativi. A questo aspiravano 
le Società operaie di mutuo soccorso e le prime forme 
cooperative che nascevano nel periodo su ispirazione 
del pensiero democratico e delle esperienze mazziniane, 
socialiste, cattoliche e liberali, per dare unità e forza 
al faticoso sviluppo economico e sociale che il Paese 
stava affrontando. Nascono così 125 anni fa Legacoop 
Nazionale e 100 anni fa Legacoop Imola onde collaborare 
alla crescita delle proprie associate fornendo loro supporto 
aggregativo e tutela istituzionale. Storie che abbiamo 
voluto celebrare per mettere in rilievo il protagonismo 
delle imprese cooperative ed il contributo culturale che 
la nostra realtà ha dato e può continuare a dare all’Italia 
per affrontare criticamente un cambiamento. Vogliamo 
sottolineare quei valori, fondanti della cooperazione, che 
ci possono permettere di essere una comunità solidale, 

una società coesa, capace di liberare e valorizzare le 
energie e le potenzialità di ciascun individuo.  
Dopo 150 anni molto è cambiato. E’ cambiata la società, 
sono cambiate le generazioni, i problemi, i bisogni, le 
tecnologie ed i mercati. Resta immutata una certezza: 
che dialogo, condivisione ed unità restano le maggiori 
leve di progresso e di futuro, per i giovani, per la società, 
per l’economia e per la stessa Costituzione Italiana.   
Il movimento cooperativo Imolese ha una lunga storia: 
ha accompagnato fin dal Risorgimento le vicende 
economiche, politiche e sociali del territorio, è stato 
uno degli strumenti più importanti per far crescere 
imprenditorialità diffusa, senso della cittadinanza, 
responsabilità solidale verso la comunità.
Legacoop Imola ha pertanto deciso di celebrare il suo 100° 
compleanno ripercorrendo la sua storia, la storia delle 
sue aderenti, la storia di questa Comunità, guardando 
però anche al futuro ed affrontando la questione del 
ruolo strategico delle cooperative nei nuovi scenari 
competitivi.

100° anniversario della costituzione
Della Federazione Circondariale Imolese
delle Cooperative di Produzione e Lavoro

21 maggIo 1911 – 21 maggIo 2011



PREmESSa

Risale infatti a 100 anni fa l’esigenza di diffondere i 
principi della cooperazione, favorendo la costituzione e lo 
sviluppo di nuove cooperative, che portò, nella domenica 
del 30 Aprile 1911, in una sala del Municipio di Imola, alla 
prima riunione, alla quale era presente anche Romeo Galli 
in rappresentanza del Magazzino Generale Cooperativo di 
Consumo, dei Consigli di Amministrazione di 15 delle 20 
Cooperative presenti nel territorio imolese, per la costituzione 
della Federazione Circondariale Imolese. L’assemblea 
costitutiva della Federazione Circondariale Imolese, fu 
presieduta dall’On.le Antonio Graziadei, il quale espresse 
grande gioia, perché l’alba del 1° maggio avrebbe salutato 
la costituzione della Federazione, che era sorta “viva e vitale, 
come uno degli strumenti foggiati dalla classe operaia per 
conquistare la propria redenzione economica e sociale”. 
Dopo varie relazioni ed interventi, si passò alla discussione 
ed approvazione dello Statuto, che ottenne unanime 
consenso e, sulla base del quale, il 21 maggio 1911 si poté 
costituire ufficialmente la Federazione Circondariale Imolese 
delle Cooperative di Produzione e Lavoro la cui Presidenza 
fu affidata a Romeo Galli e che vide l’adesione di 16 
Cooperative delle 20 esistenti con un fatturato complessivo 
di oltre 1,5 milioni di lire e il raggruppamento di oltre 2.000 
soci. Da allora mutano i nomi, ma non le finalità perseguite, 
ovvero “diffondere i principi della cooperazione, aiutando 
la costituzione di nuove cooperative; mantenere vivi i 
rapporti fra le società federate…; sollecitare i lavori dalle 
pubbliche amministrazioni e dai privati e regolare i lavori 
fra le società aderenti…….; ispezionare la contabilità e 
l’amministrazione delle cooperative federate e agevolarne 
il credito; istituire un ufficio contabile per le piccole 
cooperative….; assistere le cooperative federate con tutti 
quei consigli…., che consentono il rispetto delle leggi e 
della buona amministrazione”.
Con la costituzione della Federazione Circondariale 
Imolese si puntava, pertanto, a dare una voce politica 
unitaria a tutte le cooperative, a partire da quelle nate 
alla fine dell’800 ed inizio ‘900, come il Magazzino di 
Consumo, le cooperative di muratori, di birocciai, di 
braccianti, di operai metallurgici, di lavorazione del legno, 
tipografiche, di macchine agrarie, ecc. e quelle costituite 
nella fase successiva alla prima guerra mondiale.
Il fascismo commissaria, scioglie ed ostacola le cooperative 
ed i principi che ne stanno alla base e forti sono nell’Imolese 
i tentativi di intimidazione alle cooperative ivi presenti. 
Nel 1925 la Lega Nazionale delle Cooperative con le sue 
articolazioni periferiche viene sciolta d’autorità ed il suo 
patrimonio viene assorbito dall’Ente Nazionale Fascista per 
la Cooperazione, che per oltre 20 anni fungerà da cinghia 
di trasmissione del potere fascista sulla cooperazione 
residua. Nel 1945, ancor prima della fine della guerra, il 
Comitato di Liberazione Nazionale costituisce il Comitato 
consultivo e direttivo del movimento cooperativo imolese, 

che nel giugno dello stesso anno cerca di ricostruire, su 
basi unitarie, la Federazione Imolese delle cooperative ma 
nel 1947 il Congresso della ricostituita Lega Nazionale delle 
Cooperative approvava il nuovo statuto, il quale riconosce 
autonomia rappresentativa solo alle istanze provinciali 
e regionali. Conseguentemente la Federazione delle 
Cooperative Imolesi viene assorbita dalla Federazione di 
Bologna, della quale diviene una Sezione Circondariale. Essa 
comunque mantiene un proprio spazio operativo autonomo, 
sorretto dal contributo volontario delle Cooperative aderenti, 
che esprimono, attraverso l’Assemblea dei presidenti, 
un Comitato di Coordinamento, prima Comunale (CCC) 
e poi Intercomunale (CIC), il quale svolse un’importante 
funzione di promozione, impulso, assistenza e consulenza 
tecnica e amministrativa per le cooperative. La svolta 
verso la nuova piena autonomia giuridica, organizzativa 
e patrimoniale da Bologna arriva il 10 Dicembre 1982 
con il Congresso Costitutivo della Federazione delle 
Cooperative e Mutue del Territorio Imolese a cui aderirono 
53 Cooperative con 18.336 soci. Da qui comincia la storia 
più «recente» di Legacoop Imola, che dal 1987 si adegua 
all’articolazione amministrativa del territorio modificando 
la propria denominazione prima in Lega delle Cooperative 
del Comprensorio di Imola poi, dal 2005, in Lega delle 
Cooperative e Mutue del Circondario Imolese, in breve 
Legacoop Imola, e dal 2007 ricomprendendo anche il 
Comune di Medicina nella sua area di competenza prima 
limitata ai comuni di Imola, Castel San Pietro Terme, Dozza, 
Castel Guelfo, Mordano, Casalfiumanese, Borgo Tossignano, 
Fontanelice e Castel del Rio.

Ritenendola una ricorrenza importante per la nostra 
associazione ma più in generale per il nostro territorio, 
si è così già celebrato in questi anni per ben due volte 
la ricorrenza del 10 e 11 Dicembre 1982, anno in cui si 
svolgeva ad Imola il 1° Congresso di Legacoop Imola con 
cui le si restivuiva piena autonomia:
•  il 13 novembre 2002 (in occasione della sesta Assemblea 

Congressuale di Legacoop Imola) ricordare il ventesimo 
anniversario della costituzione presentando a cura di 
A.Varni la pubblicazione “Legacoop Imola – Vent’anni 
di vita che hanno radici lontane” scritto da Quinto 
Casadio;

•  a dicembre 2007  per celebrare i 25 anni della rinascita 
di Legacoop Imola attraverso due diversi momenti 
celebrativi:

  a.  il 4 dicembre, con un evento dedicato ai giovani, alla 
cultura ed all’educazione cooperativa, alla presenza 
di Ivano Barberini;

  b.  il 10 dicembre, con un momento celebrativo di 
carattere istituzionale ed una rievocazione storica 
a cura di Enea Mazzoli, alla presenza di Giuliano 
Poletti e Pierluigi Stefanini;



non dimenticando però mai di sottolineare che, nel 2011, si 
sarebbe invece potuto celebrare il centesimo anniversario 
della nascita ad Imola, della prima forma autonoma di 
associazionismo di Legacoop Imola.
Al fine quindi di celebrare adeguatamente questa 
significativa ricorrenza per Legacoop Imola, per la 
cooperazione Imolese e per la Comunità locale, abbiamo 
deciso di promuovere alcune occasioni e momenti di 
riflessione sulle origini dell’associazione e della realtà 
cooperativa, attraverso il coinvolgimento delle istituzioni 
locali, delle scuole e conseguentemente di ragazze e 
ragazzi, delle nostre aderenti e delle altre rappresentanze 
economiche e sociali Imolesi.
In stretta collaborazione con l’Assessorato alla Cultura 
del Comune di Imola, la BIM - Biblioteca del Comune 
di Imola, il C.I.D.R.A. – Centro Imolese Documentazione 
Resistenza Antifascista, il Centro Italiano di 
Documentazione sulla Cooperazione e l’Economia Sociale 
di Bologna, i Musei Civici del Comune di Imola, l’archivio 
storico della Camera del Lavoro di Imola ed alcuni archivi 

privati di cittadini e di Cooperative Imolesi,  che ci hanno 
messo a disposizione documenti originali, foto, oggetti, 
video, ed attrezzature, oltreché la loro disponibilità e 
professionalità, abbiamo avviato dapprima una ricerca 
per verificare l’esistenza di sufficiente documentazione 
iconografica sulla nostra storia e successivamente 
incaricato il Professor Quinto Casadio e la Dott.ssa Paola 
Andalò affinché predisponessero una ricerca storica 
in merito, non essendovi, a livello Imolese, produzione 
letteraria per quanto riguarda la struttura associativa 
in quanto tale, se si esclude il libro di Quinto Casadio 
“Vent’anni di vita che hanno radici lontane” che prende 
in esame la sola attività dell’associazione dal congresso 
costitutivo del 1982. Il tutto onde valutare e definire le 
iniziative e gli eventi con cui degnamente celebrare 
questa ricorrenza.
Indispensabile è quindi stato il supporto e il sostegno dei 
molti soggetti che a vario titolo hanno ritenuto di contribuire 
alla realizzazione del programma per le celebrazioni del 
nostro centesimo anniversario, che si avvale:

del sostegno di

del contributo di

della collaborazione di

del patrocinio della

agente generale
per il Circondario



Riscontrata quindi la possibilità di celebrare questo 
anniversario  abbiamo valutato innanzitutto di adottare 
un logo celebrativo che è stato presentato alla stampa 
a fine Dicembre 2010 e che verrà utilizzato per tutta la 
comunicazione sociale della nostra associazione fino 
alla fine dell’anno in corso. A seguire abbiamo istituito 
nel nostro sito web una sezione dedicata denominata 

“centenario 2011” ove andranno inseriti tutti gli eventi e 
le news legati al centenario con la possibilità di rivedere 
anche riprese video. Inoltre una finestra “pop up” con 
un’orologio count down che sottolinea, dal 17 dicembre 
2010 (data conferenza stampa Legacoop Imola per avvio 
programma 2011) il tempo mancante alla data certa del 
centenario ovvero le ore 14,30 del 21 maggio 2011.



PRogRamma 

Dedicheremo al tema del 100° anniversario della 
Federazione Circondariale Imolese una serie di 
appuntamenti ed attività che si svolgeranno già da questo 
mede di aprile e fino a fine anno. Quello a cui puntiamo 
con questi appuntamenti, è tentare di analizzare il ruolo 
di Legacoop e delle singole cooperative quali soggetti 
promotori nei decenni e nelle varie fasi storiche e politiche 
che si sono succedute, dello sviluppo economico e sociale 
della nostra comunità.
Pensiamo inoltre di utilizzare queste occasioni per 
costruire e condividere una riflessione sul futuro 
economico e sociale delle cooperative, dell’associazione, 
della comunità e del Paese, unendo il passato al presente 
ed al futuro.
Certi dell’importanza dell’evento non solo per il territorio 
ma più in generale per l’Associazione e per il Paese, in 
quanto espressione della necessità di associazionismo 
su valori e diritti quali unitarietà, democrazia, mutualità, 
solidarietà, in un momento storico in cui anche a livello 
politico uomini illustri, come Andrea Costa, se ne fecero 
portavoce e promotori, in data 28 giugno 2010 abbiamo 
ritenuto di inoltrare alla segreteria della Presidenza della 
Repubblica una segnalazione della ricorrenza ricevendo 
così ad inizio marzo 2011 una targa con cui il Presidente 
della Repubblica ci omaggia di un Suo riconoscimento 
per le celebrazioni del centenario della costituzione della 
Federazione Circondariale Imolese delle Cooperative di 
Produzione e Lavoro.

Dopo essere quindi stati fortemente impegnati, in questi 
primi mesi del 2011, nella preparazione, organizzazione e 
svolgimento del Congresso (nazionale, regionale e locale), 
oggi finalmente possiamo cominciare a presentare le 
iniziative organizzate per la celebrazione del centenario 
di Legacoop Imola calendarizzate con una concentrazione 
maggiore di appuntamenti nei mesi di aprile-maggio-
giugno 2011.

•   Il 19 aprile alle ore 17,30 si terrà presso Palazzo 
Macchirelli – Dal Pozzo, sede di Legacoop Imola, in Via 
Emilia N. 25, l’inaugurazione della mostra fotografica, 
documentale e di piccoli oggetti, attrezzi e macchine 
da lavoro che rimarrà allestita e visitabile per tutto 
il 2011 onde consentire anche, in orari d’ufficio di 
Legacoop Imola e previo appuntamento, visite guidate 
a scolaresche e gruppi. La mostra a cura del Prof. 
Quinto Casadio e della Dott.ssa Paola Andalò è stata 
allestita con la collaborazione dello studio grafico 
Cardo Riccardo e grazie alla messa a disposizione e 
sistemazione dei locali del Consorzio Asscooper Soc.
Coop.a r.l., proprietario dell’immobile.

•  A corredo della mostra è stato realizzato un catalogo, 
sempre a cura del Professor Quinto Casadio e della Dott.

ssa Paola Andalò, riproducente foto e documenti esposti, 
che verrà omaggiato agli invitati all’inaugurazione.

•  Il 13 maggio, presso la sala Assemblee “ Sandro Pertini” 
della Cooperativa 3 Elle, si terrà la Premiazione per il 
progetto Experiment X con definizione della meta del 
viaggio premio per i vincitori che potrebbe portarli a 
visitare un’altro modello di distretto cooperativo onde 
verificarne le diverse radici e le modalità di sviluppo.

•  Il 21 maggio 2011 c/o il Ridotto del Teatro Comunale 
grazie alla collaborazione col Comune di Imola, si terrà 
un convegno celebrativo per ricordare che “Sulla base 
dello Statuto approvato dall’Assemblea dei Cooperatori 
Imolesi, il 21 maggio 1911 alle ore 14,30 prese avvio 
la riunione che portò alla costituzione ufficiale della 
Federazione Circondariale delle Cooperative Imolesi”.

•  È quindi in fase di realizzazione un video che oltre a 
riprendere parte dei documenti, delle foto e degli oggetti 
ritrovati e censiti a seguito delle ricerche effettuate, 
commenta e rilegge, attraverso una ricostruzione 
storica ed una serie di interviste a personaggi e 
cooperatori di ieri e di oggi, le evoluzioni storico-
politiche ed i principali avvenimenti accaduti in questi 
cent’anni. Il video, della durata di circa 50 minuti, sarà 
proiettato in occasione del convegno del 21 maggio 
e potrà essere visionato, in una sala dedicata, alla 
“mostra fotografica-documentaria” sopra menzionata 
oltrechè omaggiato a tutti i partecipanti al convegno 
del 21 Maggio.

•  Si sta poi già lavorando, in collaborazione con 
l’Assessorato alla Cultura del Comune di Imola, 
per l’organizzazione di un concerto-spettacolo da 
dedicarsi alla cittadinanza e da tenersi indicativamente 
nel mese di giugno.

•  A fine 2010 si è poi provveduto a pubblicare un bando 
di concorso per le scuole Secondarie di Primo grado 
denominato “Wikicoop”, cui hanno aderito diversi 
Istituti Comprensivi del Circondario Imolese, con il 
quale si vuole premiare  ricerche sul mondo della 
cooperazione Imolese. Ispirato a Wikipedia, famosa 
enciclopedia di internet a contributi aperti  che tutti 
gli studenti conoscono e usano per fare ricerche, è un 
concorso che mira a far cimentare i ragazzi di 12 – 
13 anni nella stesura ed elaborazione di una ricerca ( 
scritta, fotografica, audiovisiva, od altra forma scelta 
dall’Istituto) su storie di cooperative del Circondario 
Imolese, sulla nostra Asociazione, su palazzi e/o 
persone, legate alla cooperazione, che hanno avuto 
un ruolo particolarmente significativo per la città, 
attraverso le quali ripercorrere la nostra storia, le nostre 
radici. Abbiamo poi messo a disposizione persone 
e materiale onde fornire anche un piccolo supporto 
metodologico. Una sintesi delle ricerche realizzate 
verrà poi pubblicata e distribuita gratuitamente 



alle scuole nell’ambito dell’Evento di Premiazione da 
tenersi verso la fine dell’anno e la cui organizzazione è 
però ancora da definirsi nel dettaglio.

•   Ricorrendo in questo anno anche il 125° di Legacoop 
Nazionale di concerto con la stessa si sta anche 
organizzando, per una delegazione ristretta ma 
rappresentativa dei Cooperatori Imolesi, un incontro 
con il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, 
la cui data è però ancora da definirsi.

•  A Dicembre 2011 verrà presentato anche il “1° 
Rapporto di Sostenibilità della cooperazione aderente 
a Legacoop Imola” (naturale evoluzione del Rapporto 
sociale già giunto alla sua VIII^ Edizione) nell’ambito 
di un evento in cui delineare le prospettive e il ruolo 
futuro del Movimento cooperativo per continuare a 
contribuire, di concerto alle Istituzioni pubbliche, allo 
sviluppo economico e sociale della nostra Comunità.

•  Durante tutto il corso dell’anno poi Legacoop Imola, 
grazie al supporto delle proprie aderenti attuerà 
interventi di solidarietà  per la Comunità quali ad 
esempio:

  (a)  donazione alla Croce Rossa Italiana di Imola, 
di una ambulanza attrezzata per il servizio di 
emergenza 118, con riportato il logo del 100° di 
Legacoop Imola;

  (b)  intervento a sostegno del progetto di cooperazione 
internazionale “REDESoL: cooperative di 
riciclaggio Belo Horizonte – Brasile”. Si tratta 
di un progetto per consolidare, anche con attività 
di formazione volta all’inserimento lavorativo, lo 
sviluppo di una rete di 10 cooperative con oltre 200 
soci lavoratori, in maggioranza giovani donne. Il 
progetto è sostenuto anche, fin dal 2007, da ISCOS 
Emilia Romagna e Cisl Imola.

12 aprile 2011
Legacoop Imola
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